
Arbitro

6.5 - Nicholas Caglioni
Nulla può nell’azione del gol

bassanese, mentre è bravo al 28’ pt

a negare il raddoppio a Laurenti ed

al 6’ della ripresa a ripetersi su

Fabbro.

6.5 - Luca Parodi
Non lo ferma nessuno, sulla destra.

Nemmeno il fortuito scontro con

Magnino che lo costringe a giocare

la ripresa con una fasciatura in

testa. Corsa, copertura, cross ed

assist non mancano. Dal manuale

«come sfruttare le fasce» che aveva

lasciato a casa mercoledì.

7 - Raffaele Alcibiade
Ad un primo tempo buono, fa

seguire una ripresa nella quale

prova a fare l’attaccante (Grandi è

strepitoso a negargli il gol) e si

trasforma in un muro invalicabile.

Personalità da vendere.

6 - Emerson Ramos Borges
Serenità senza aver bisogno di

giocate particolari. Sbaglia poco, ma

l’eccezione era stata la gara di

mercoledì...

6 - Marco Martin
Torna titolare e padrone della fascia

mancina. Dalla sua parte arrivano i

pericoli maggiori nel primo tempo.

6 - Raffaele Vitofrancesco
La stanchezza è palpabile, perché

mancano alcune sue acceleraizoni.

Dal 1’ st lo rileva Luca Magnino
(6.5), che è ordinato come il

compagno, ma più presente e

reattivo.

7 - Lorenzo Staiti
Voto alto, ma non solo per il gran

gol che finalmente lo sblocca anche

da quel punto di vista. Gioca da

regista e lo fa con smalto e lucida

visione di gioco.

6.5 - Francesco Dettori
Meno appariscente di altre

occasioni, ma molto utile alla causa.

Qualcuno deve anche fare il lavoro

sporco...

6 - Davide Voltan
Il voto è la media tra la prestazione

dal punto di vista tattico, davvero

eccellente per la capacità di farsi

trovare libero tra le linee e dettare il

passaggio, e quella tecnica:

l’occasione fallita nel primo tempo

è davvero colossale. Dal 20’ st lo

rileva il talismano Mattia Marchi
(6): entra e la FeralpISalò pareggia.

6.5 - Andrea Ferretti
Il gol del pareggio è un pezzo di

bravura nell’arco di una gara

sempre ad alta intensità. Dal 37’ st

lo rileva Alessandro Ranellucci (sv),

che entra per difendere la vittoria.

6.5 - Simone Guerra
Incide più da trequartista che come

punta, dato che confeziona gli

assist per entrambi i gol dei

verdeblù. Uno con grande tecnica,

uno con forza, segno di grande

presenza mentale in campo. Dal 48’

st gli subentra Lamin Jawo (sv), una

sostituzione solo per perdere

tempo. // F. D.

Pagelle FeralpiSalò

SERIE C

6.5 Grandi; 5.5 Andreoni, 5.5
Barison, 5.5 Bizzotto, 5 Karkalis (34’

st Grandolfo, sv); 6 Bianchi, 5 Priola

(11' st Stevanin, 5.5), 6.5 Laurenti

(34’ st Tronco, sv); 5.5 Venitucci, 6
Fabbro (19’ st Diop, 5.5), 6.5
Minesso.

Bassano

7 - Francesco Meraviglia
Non sbaglia nulla e si fa notare

molto poco. Conferma di essere un

fischietto destinato a dirigere in

categorie superiori.

Sul campo del Bassano
prestazione eccellente
per intensità ed attenzione:
la classifica torna a sorridere

Lorenzo Staiti.
Regista e goleador. All’esperto
centrocampista trevigiano fa
evidentementemolto bene
l’aria di casa

BASSANO DEL GRAPPA (Vicen-
za). Ripartenza doveve essere
e ripartenza è stata. E che bella
ripartenza!

La FeralpiSalò vince a Bassa-
nodel Grappa,scavalca igiallo-
rossi vicentini e soprattutto fa
capire con i fatti che la sconfit-
ta di mercoledì contro la Fer-
mana è stata soltanto un inci-
dente di percorso.

Gioco. Finalmente la squadra
gardesana torna ad esprimersi
al meglio e con continuità, du-
rante l’intero arco della conte-
sa. Nel primo tempo tiene più
a lungo dei padroni di casa il
pallone, costruisce buone tra-
me e qualche occasione da gol
non sfruttata, ma lascia ai pa-
droni di casa spazi per le ripar-
tenze, qualche varco sulle cor-
sie esterne ed in un’occasione
commettein difesaungraveer-
rore di posizionamento dal
quale scaturisce il vantaggio
del Bassano.

Nella ripresa a Serena basta
un cambio (fuori Vitofrance-
sco, generoso, ma stanco, den-
tro Magnino) per dare alla sua
squadra ancora più verve. Gli
errori si riducono quasi del tut-
to ed i verdeblù conducono il
gioco a loro piacimento
dall’inizio sino quasi alla fine
quando (dopo aver ribaltato il
punteggio) per evitare fanno
muro davanti ad un Caglioni
che non rischia nulla.

La vittoria è quindi meritata,
frutto di una prestazione che
pone tutti sugli scudi, con una
particolare menzione per un
Alcibiade che nella ripresa è
stato straripante e sicuro.

Tattica. Le due squadre scen-
dono in campo con moduli
speculari e con simili tensioni,
perché mentre il Bassano scen-
de in campo dopo tre sconfitte
consecutive, laFeralpiSalò è re-
duce dall’inopinato ko con la
Fermana. Serena torna quindi
aschierare l’undici titolare, ma
con due variazioniche sirivele-
ranno fondamentali. Al centro
della difesa c’è Alcibiade e non
Ranellucci a far coppia con
Emerson,mentreacentrocam-

ponon c’èCapodaglioedèStai-
tia fareil regista, conVoltan tre-
quartista dietro Guerra e Fer-
retti.

Dall’altra parte Minesso è
l’uomo in teoria più pericolo-
so. In pratica, invece, risulterà
Laurenti l’uomo squadra,auto-
re del gol che illude i veneti e di
altre buone incursioni, mentre
il pur valido Fab-
brotrova poco spa-
zio nella retroguar-
dia bresciana.

Lagara. DellaFeral-
pi piacciono l’ap-
proccio alla gara e,
dopo lo svantag-
gio, serenità e for-
za mentale grazie alle quali
Emerson ecompagni reagisco-
no al meglio. Come se non fos-
se successo (quasi) nulla. E co-
sì già nel primo tempo arriva-
no le palle utili per il pareggio,
ma non vengono sfruttate,
mentrenellaripresa primaFer-
retti e poi Staiti firmano pareg-

gio e sorpasso che consentono
alla Feralpi di ritrovare la vitto-
ria.

Classifica. Lasciando perdere i
«se» ed i «ma» riferiti al manca-
to successo contro la Fermana,
è facile notare come i tre punti
ottenuti a Bassano del Grappa
(terzo successo esterno per i
verdeblù in sei gare) siano fon-
damentaliper rimanereaggan-
ciati al treno delle migliori,
mentre lo 0-1 avrebbe lasciato
l’undici di Serena ai margini
delle zona play off.

Domenica al Turina è di sce-
na l’AlbinoLeffe, sorpresa del
campionato un solo gradino
sotto al Renate, che ha un pun-
to in più dei gardesani pur

avendo giocato
una gara in meno:
troppo facile dire
che i tre punti sono
fondamentali, vi-
sto che le migliori
del lotto stanno
prendendo il largo
eleduesquadregio-
cheranno già sa-

pendo il risultato dell’altro big
match della giornata, Pado-
va-Triestina in programma ve-
nerdì. Più facile dire invece che
la FeralpiSalò vista a Bassano
del Grappa non è inferiore a
nessuno. Basta che non si di-
mentichi della lezione presa
dalla Fermana. //

Raffaele Alcibiade.
Ripresa da vero leone dopo
aver anche sfiorato il gol. Ha
giocato poco, ma non lo
abbiamomai visto così bene.

Francesco Doria
dall’inviato

TOP!

Laurenti illude
l’undici vicentino
Nella ripresa
Ferretti e Staiti
capovolgono
il risultato
per i gardesani

Esultanza. Verdeblù corsari a Bassano, la classifica torna a sorridere

TOP!

Cronaca

PRIMO TEMPO

3’ Bianchi lancia Minesso il cui

destro è centrale, Caglioni

para a terra.

5’ Voltan lancia Martin: cross

per Guerra, Barison in angolo.

5’ Angolo di Emerson, Staiti di

testa manda sul fondo.

8’ Azione personale di Laurenti

che poi manda alto da fuori.

12’ Bassano in vantaggio con

Laurenti: cross di Andreoni

da destra, Proia al volo colpisce il

palo, Laurenti sul tap in insacca.

15’ Penetrazione da destra di

Voltan, tiro ribattuto.

16’ Cross da destra di

Votofrancesco, torre di

Ferretti per Voltan che controlla e,

tutto solo, da non più di otto metri

manda clamorosamente sul fondo.

26’ Angolo da sinistra per il

Bassano, Minesso salta

indisturbato, palla sul fondo.

28’ Laurenti in mischia cerca il

destro a giro, Caglioni

mette in angolo.

30’ Voltan di prova da

lontano: alto.

32’ Ancora Voltan ci prova dai

25 metri, palla fuori.

33’ Emerson lancia Ferretti che

controlla e crossa rasoterra,

ma non ci sono compagni in area.

37’ Angolo di Dettori e

Andreoni nel tentativo di

anticipare Martin colpisce il palo

della sua porta.

45’ Voltan trattenuto al

momento di entrare in

area, l’arbitro fischia invece la fine

del primo tempo.

SECONDO TEMPO

2' Parodi costretto a bordo

campo dopo uno scontro con

Magnino.

3’ Ottima chiusura di Alcibiade

al limite.

6’ Gran giocata di Laurenti che

libera Fabbro, ma sulla sua

girata Caglioni è pronto e manda in

angolo.

9’ Angolo di Emerson, colpo di

testa di Alcibiade, Grandi

vola in angolo.

10’ Grande assist di Voltan per

Martin che controlla bene,

ma da una decina di metri non trova

la porta.

14’ Controllo al volo e destro in

corsa di Ferretti, para

Grandi.

21’ Cross di Guerra da sinistra,

stacco imperioso di Ferretti

che pareggia.

23’ Triangolo fra Parodi e

Magnino e cross del primo

per Ferretti, il quale manca

clamorosamente la palla da centro

area.

30’ Laurenti pesca in

profondità Minesso, il cui

diagonale esce d’un soffio

32’ Contrasto di Guerra che

recupera palla e poi mette

sui 25 metri, dove arriva in costa

Staiti che insacca con un tiro che

termina nel sette.

44’ Grandolfo batte dal limite:

palla fuori a fil di palo.

BASSANODEL GRAPPA.
Minuto 37 della ripresa:
Michele Serena

inserisce Alessandro Ranellucci e
toglie Andrea Ferretti. Mentre
l’attaccante esce dal campo, i
mille delMercante si alzano in
piedi ad applaudire il giocatore
romagnolo. Una standing
ovation inaspettata.
«Ci sono rimasto di sasso - svela
a fine gara il centravanti classe
’86 -, una cosa simile nonmi era
mai capitata. Me ne ricordo
davvero poche di situazioni
simili. È stato stranissimo: in
serie C non accade spesso. E poi

non homai vestito lamaglia
giallorossa. Anzi, mi ricordo di
aver segnato sei o sette reti a
questa squadra, eppure il
pubblicomi ha stupito. E non
posso che ringraziarlo».
Vittoria bella emeritata:
«Abbiamo dato una bella
risposta dopo l’inaspettato ko
con la Fermana. Il Bassano forse
si è abbassato troppo e ci ha
permesso di giocare. Noi ne
abbiamo approfittato. Per
quanto riguarda il mio gol, devo
ringraziare Guerra per l’ottimo
cross. Peccato, poi, aver fallito
l’occasione su assist di Parodi...».

Bassano 1

FeralpiSalò 2

BASSANO (4-3-1-2) Grandi; Andreoni, Barison,
Bizzotto, Karkalis (34' st Grandolfo); Bianchi,
Priola (11' st Stevanin), Laurenti (34' st Tronco);
Venitucci, Fabbro (19' st Diop), Minesso.
(Falcone, Piras, Pasini, Ceccato, Bortot, Bonetto,
Popovic). Allenatore: Magi.

FERALPISALÒ (4-3-1-2) Caglioni; Parodi,
Alcibiade, Emerson, Martin; Vitofrancesco (1' st
Magnino), Dettori, Staiti; Voltan (20' st Mattia
Marchi); Ferretti (37' st Ranellucci), Guerra (48'
st Jawo). (Livieri, Turano, Capodaglio, Marchetti,
Gamarra, Luche). Allenatore: Serena.

ARBITRO Meraviglia di Pistoia.

RETI pt 12’ Laurenti; st 21’ Ferretti, 32’ Staiti.

NOTE Giornata fresca e umida, terreno in
buone condizioni. Spettatori paganti 950. Calci
d’angolo 8-5 (6-2) per il Bassano. Ammoniti:
Karkalis e Martin per gioco scorretto. Recupero:
0’ e 4’30’’.

Gran gioco
e due gol:
la FeralpiSalò
torna a vincere

Ferretti, gol e standing ovation:
«Emozionato dal pubblico di casa»
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RISULTATI E CLASSIFICHE

GLI ALTRI

GIRONE A 14ª giornata

Arezzo-Pro Piacenza 1-1; Cuneo-Gavorrano 1-1;
Lucchese-Alessandria 2-1; Monza-Livorno 1-1;
Piacenza-Carrarese 1-1; Pisa-Giana Erminio 0-0;
Prato-Arzachena 2-2; Viterbese-Pistoiese 1-1;
Siena-Pontedera 2-3.

Classifica

Livorno p.ti 33; Siena, 27; Pisa 25; Olbia 23;
Viterbese 21; Arzachena, Carrarese Lucchese e
Monza 20; Piacenza 18; Pistoiese e Arezzo 16;
Pontedera 15; Giana Erminio 14; Cuneo 13;
Alessandria 12; Pro Piacenza 11; Prato 8;
Gavorrano 7

GIRONE C 14ª giornata
Casertana-Paganese 3-0; Cosenza-Juve St. 1-0;
Fidelis Andria-Bisceglie 0-0; Matera-Trapani 3-3;
Monopoli-Rende 0-1; Siracusa-Lecce 1-3; Racing
Fondi-Sicula Leonzio 2-1; Catania-Catanzaro 1-0;
V. Francavilla-Akragas 2-0

Classifica

Lecce p.ti 33; Catania 28; Trapani 25; Siracusa 23;
Monopoli e Francavilla 22; Rende 20; Matera
(-1) 18, Reggina e Juve Stabia 17; Bisceglie 16;
Catanzaro* e Cosenza 15; Sicula Leonzio* e
Racing Fondi 13; Casertana 12; Paganese e
Fidelis Andria 10; Akragas 9. (*) -1 gara

Südtirol 1

Reggiana 1

Teramo 1

Gubbio 2

Ravenna 1

Sambenedettese 2

PORDENONE (4-3-2-1) Perilli 6; Formiconi 6,
Parodi 5.5, Bassoli 5.5 (40’ st Martignago sv), De
Agostini 6; Danza 6, Burrai 6.5, Lulli 6.5 (23’ st
Raffini 5.5); Ciurria 7, Sainz-Maza 7; Magnaghi 6.
(Zommers, Buratto, Visentin, Silvestro, Nunzella,
Misuraca, Berrettoni, Pellegrini). All. Colucci.

PADOVA (4-3-1-2) Bindi 6.5; Madonna 6,
Cappelletti 6, Trevisan 6.5, Contessa 6; Serena
5.5 (20’ st Mandorlini 6), Pinzi 6 (20’ st De Risio
6), Belingheri 6.5; Pulzetti 6 (28’ st Marcandella
sv); Guidone 6 (38’ st Chinellato sv), Capello 5.5
(27’ st Russo 6). (Burigana, Merelli, Zambataro,
Mazzocco, Ravanelli, Cisco). All. Bisoli.

ARBITRO Perotti di Legnano.

RETI pt 42’ Belingheri; st 6’ Ciurria, 8’ Pulzetti.

NOTE Espulso: Pulzetti dalla panchina, al 45’ st.
Ammoniti: Pinzi, Marcandella, Parodi, Bindi.

SQUADRE PT G V N P G F  G S

P�dov� 26 12 8 2 2 19 11

Ren�te 25 12 7 4 1 16 7

Alb�noLeffe 21 12 6 3 3 15 9

Pordenone 21 14 5 6 3 21 18

S�mbenedettese 20 12 6 2 4 16 12

Fer�lp�S�lò 20 13 5 5 3 15 13

Tr�est�n� 18 12 4 6 2 21 12

B�ss�no 18 13 5 3 5 14 13

S�dt�rol 17 13 4 5 4 15 13

Mestre 17 13 4 5 4 14 13

Ferm�n� 17 13 4 5 4 12 12

V�cenz� 16 11 4 4 3 11 9

Ter�mo 14 13 2 8 3 14 16

Gubb�o 14 13 4 2 7 14 20

Re����n� 13 12 3 4 5 7 10

R�venn� 10 12 3 1 8 9 18

S�nt�rc�n�elo 7 12 1 4 7 10 29

F�no 6 12 1 3 8 9 17

G�orn�t� 14

Alb�noLeffe-F�no 2-0

B�ss�no-Fer�lp�S�lò 1-2

Mestre-Ren�te 1-2

Pordenone-P�dov� 1-2

R�venn�-S�mbenedettese 1-2

S�nt�rc�n�elo-V�cenz� oggi ore 20.30

S�dt�rol-Re����n� 1-1

Ter�mo-Gubb�o 1-2

H�nno r�pos�to Tr�est�n� e Ferm�n�

Pross�mo turno� 

F�no-S�dt�rol 19/11 ore 14�30

Fer�lp�S�lò-Alb�noLeffe 19/11 ore 18�30

Gubb�o-Ferm�n� 19/11 ore 18�30

P�dov�-Tr�est�n� 17/11 ore 20�45

Re����n�-R�venn� 19/11 ore 18�30

Ren�te-Ter�mo 19/11 ore 14�30

S�mbenedettese-B�ss�no 19/11 ore 14�30

V�cenz�-Mestre 19/11 ore 14�30

R�pos�no S�nt�rc�n�elo e Pordenone 

SERIE C GIRONE B

Moden� escluso d�l c�mp�on�to

1° classificata in Serie BSerie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off. 
La 17ª e la 18ª ai play out. Modena retrocesso in Serie DSerie D

Cl�ss�f�c�

AlbinoLeffe 2

Fano 0

Pordenone 1

Padova 2

Svantaggio. Bassano in gol con il tap in di Laurenti //

ALBINOLEFFE (3-5-2) Coser 6; Zaffagnini 6,
Gavazzi 6.5, Mondonico 7.5; Gonzi 6 (46’ st Gusu
sv), Agnello 6, Di Ceglie 6 (46’ st Coppola sv),
Nichetti 6.5, Gelli 6.5 (34’ st Zucchetti sv); Kouko
6, Colombi 6.5 (18’ st Ravasio 6). (Esposito,
Sibilli, Pellicanò). Allenatore: Alvini.

FANO (4-3-2-1) Miori 7; Lanini 5.5, Ferrani 5.5,
Gattari 6, Masetti 5.5; Schiavini 6, Capellupo 6,
Fioretti 5.5 (1’ st Eklu 6); Filippini 6 (36’ st
Varano sv), Lazzari 5.5 (23’ st Melandri 6);
Germinale 6. (Thiam, Camilloni, Maddaloni,
Favo, Costantino). Allenatore: Brevi.

ARBITRO Guarnieri di Empoli 6.

RETI pt 39’ Colombi; st 31’ Mondonico.

NOTE Pomeriggio nuvoloso; terreno in buone
condizioni. Spettatori 1.000 circa. Ammonito:
Masetti. Calci d’angolo: 4-3 per l’Albinoleffe.
Recupero: 0’ e 3’.

RAVENNA (3-5-2) Venturi 6; Venturini 6, Lely
6.5, Capitanio 5.5 (19’ st Ierardi 6); Elia Ballardini
5.5, Severini 5 (1’ st Cenci 5.5), Selleri 6.5, Piccoli
5.5 (13’ st Samb 5), Magrini 5.5; Maistrello 5 (13’
st De Sena 5), Broso 6 (42’ st Portoghese sv).
(Gallinetta, Ronchi, Erik Ballardini, Sabba). All.
Antonioli.

SAMBENEDETTESE (3-4-3) Aridità 6; Conson 6,
Miceli 6, Patti 6; Rapisarda 6.5, Gelonese 6 (46’
st Damonte sv), Bacinovic 7, Tomi 6.5; Valente 6
(20’ st Troianiello 6), Di Massimo 5 (36’ st
Sorrentino sv), Esposito 6.5 (36’ st Vallocchia
sv). (Pegorin, Di Pasquale, Mattia, Candelori, Di
Cecco, Trillo, Bove, Demofonti). All. Capuano.

ARBITRO Ayroldi di Molfetta.

RETI pt 14’ Patti, 18’ Broso su rigore; st 4’
Bacinovic.

Mestre 1

Renate 2

U
na vittoria per tirare un sospiro di
sollievo. La FeralpiSalò riesce im-
mediatamente a riscattarsi dopo la
sconfittaconla Fermana («mercole-

dì siamo stati troppo brutti per essere veri - ha
detto l’ad Marco Leali -, stavolta non belli ma
almeno concreti. Sono contento per la presta-
zione, soprattutto per il secondo tempo, quan-
do non c' è stata partita. Abbiamo però grandi
margini di miglioramento») ed il tecnico Mi-
chele Serena non può che essere soddisfatto
per il successo, al punto da rivelare che «lo sa-
pevo che avremmo fatto bene dopo il turn over
di mercoledì. Me lo aspettavo. Sono contento
per la prestazione che hanno offerto i miei ra-
gazzi nell’arco dei novanta minuti. Mi è piaciu-
to molto anche il primo tempo, pur chiuso in
svantaggio: abbiamo dato comunque la sensa-
zione di essere padroni della situazione».

Cosa è accaduto in occasione della rete di
Laurenti?

«Abbiamo commesso un errore, su un cross
dalla fascia. Dovevamo aspettarci la presenza
diProia lì in mezzo, ma l’abbiamo lasciato con-
cludere. La palla è finita sulpalo e poi il compa-
gno l’ha buttata dentro. È stata una nostra di-
sattenzione, avremmo dovutoessere più reatti-
vi».

Tra le note più positive c’è la reazione dopo
aver subìto il gol?

«Sì. E reputo questa come la migliore gara
stagionale della FeralpiSalò. I ragazzi mi sono
piaciuti sia per mole di gioco sia per personali-
tà, voglia di non mollare e di portare a casa la
vittoria. Dunque nella ripresa, quando siamo
stati più incisivi in fase di conclusione, siamo
riusciti a ribaltare il punteggio».

È soddisfatto della prova di Voltan?
«Sinceramente Davide mi è piaciuto molto.

È un giocatore che salta l’uomo e crea superio-
rità. Dal mio punto di vista deve solo migliora-
renella sceltafinaleequando èchiamato acon-
cludere».

La svolta della partita però è arrivata pro-
prio nel momento in cui il trequartista ha la-
sciato il posto a Mattia Marchi. Come se lo
spiega?

«Per me non c’è relazione tra i due eventi, la
sostituzione e l’immediato gol del pareggio. Il

gol lo avrebbe sicuramente fatto Voltan se fos-
se rimasto in campo. Quella situazione di gio-
co infatti la proviamo spesso in settimana».

Perché ha sostituito Vitofrancesco ad inizio
ripresa?

«Era tra i pochi che avevano giocato tutte le
ultime partite, quindi ho deciso di toglierlo per
avere più gamba. È stata una scelta mia. Se sta-
va bene o male, non lo so».

Per la prima volta ha segnato Staiti, un cen-
trocampista. Lo considera un aspetto positi-
vo?

«Sinceramentea me non interessa chirealiz-
za i gol. Sì, sono centento che si sia sbloccato
Lorenzo, a maggior ragione perché era un ex,
ma per quanto mi riguarda non conta nulla. A
me va bene pure che segni Caglioni. L’impor-
tante è che si faccia risultato. Segna solo Guer-
ra? Questo lo dite voi giornalisti (ma anche i
numeri, ndr). A me non importa». //

 ENRICO PASSERINI

BASSANO DEL GRAPPA. Lorenzo
Staiti segna il gol decisivo per
battere ilBassano, squadra nel-
la quale ha militato dal 2006 al
2009, e lo dedica ad Achille, fi-
glio di Stefano Favret (ex Pro
Vercelli ed Entella), scompar-
so lo scorso aprile all’età di
quattro anni per un male incu-
rabile.

«Sono molto felice di averre-
alizzato questa rete - afferma -,
è la prima stagionale di un cen-
trocampista e soprattutto vale
la vittoria. Appena ho visto che
la palla di Guerra era lunga per
Ferretti, mi sono preparato a
calciare di collo pieno, ed è an-
data bene. Mi piace molto tira-

redafuoriarea. Purtroppoque-
sto è il primo gol in maglia ver-
deblù dopo un anno e mezzo
che sono qui: avevo voglia di
sbloccarmi, dato che in carrie-
rasonosempreriuscitoa realiz-
zare qualche rete (addirittura
11 in una stagione di C2 con
l’Entella) in ogni stagione. Nel
primo tempo ci è mancata un
po’ di cattiveria e di convinzio-
ne, mentre nella ripresa abbia-
motrovatoquella spintaneces-
sariaper vincereunapartitade-
licata».

La rete è arrivata in uno sta-
dio che Staiti conosce molto
bene.

«Qui a Bassano mi sono tro-
vato benissimo e infatti ho rivi-
sto volentieri parecchi amici.
Significa che ho lasciato un bel
ricordo e mi fa molto piacere.
Tral’altro qui sono sempre tut-
timolto gentili con me. Un uni-
co neo: come accaduto già al-
tre volte, mi aspettavo che mi
dessero in regalo la soppressa,
invece...». // EPAS

SÜDTIROL (3-5-2) Offredi 6; Vinetot 6, Sgarbi
5.5, Erlic 6.5; Tait 6, Cia 5 (30’ st Smith 6),
Berardocco 6.5, Fink 5.5 (45’ st Broh sv), Zanchi
6.5 (11’ st Frascatore 6); Gyasi 6, Costantino 6.5.
(D’Egidio, Boccalari, Oneto, Baldan, Bertoni,
Berardi, Roma, Heatley, Gatto). Allenatore:
Zanetti.

REGGIANA (4-3-3) Narduzzo 6; Lombardo 6,
Crocchianti 6.5, Panizzi 6, Ghiringhelli 6; Spanò
6, Genevier 6, Riverola 6 (44’ pt Cesarini 6);
Carlini 6.5, Cianci 6.5 (30’ st Altinier 6), Napoli 6
(42’ st Rocco sv). (Viola, Bastrini, Cesarini, De
Santis, Montipò Zaccariello. Allenatore: Eberini.

ARBITRO Meleleo di Casarano 6.

RETE pt 29’ Costantino; st 12’ autogol di Sgarbi.

NOTE Spettatori 1.800. Ammoniti: Crocchianti,
Cia, Cianci. Recupero: 1’ e 4’.

Il protagonista

MESTRE (3-5-2) Favaro 6; Gritti 5.5, Perna 5.5,
Politti 6; Lavagnoli 6, Casarotto 6 (1’ st Sodinha
6), Boscolo Papo 6.5, Beccaro 6 (25’ st Bussi 6),
Fabbri 5.5 (15’ st Neto Pereira 6); Spagnoli 6.5,
Sottovia 5.5 (1’ st Zecchin 6.5). (Ayoub, Gagno,
Zanetti, Kirwan, Boffelli, Boffelli, Stefanelli,
Rubbo, Bonaldi). Allenatore: Zironelli.

RENATE (4-3-3) Di Gregorio 7; Anghileri 6, Di
Gennaro 6, Malgrati 6.5 (39’ pt Teso 6),
Vannucci 6.5; Simonetti 6, Pavan 6, Palma 6.5
(36’ st De Michele sv); Finocchio 6.5 (9’ st Savi
6), Gomez 8, Lunetta 6 (36’ st Musto sv).
(Turati, Makinen, Sofia). Allenatore: Cevoli.

ARBITRO Proietti di Terni 6.

RETI pt 9’ e 25’ su rigore Gomez, 30’ Spagnoli.

NOTE Spettatori 1.100 circa. Ammoniti:
Casarotto, Lunetta, Savi, Musto e Di Gregorio.
Angoli: 11-3 per il Mestre. Recupero: 3’ e 6’.

Gol partita. Il gran tiro di che regala i tre punti alla

Il pareggio. L’imperioso stacco di testa di vale l’1-1 al 21’ st

Protagonista. Andrea

Stoico. Luca

L’intervista - Michele Serena, allenatore della FeralpiSalò

«SIAMO SEMPRE STATI

PADRONI DELLA SITUAZIONE»

Prima gioia. dopo il gol

Staiti, il gol dell’ex:
«Una liberazione»

TERAMO (3-4-2-1) Calore 5.5; Caidi 5.5 (30’ st
Altobelli sv), Speranza 5.5, Sales 5.5 (19’ st
Barbuti 6); Ventola 5.5, Amadio 5.5 (19’ st Ilari),
De Grazia 5.5 (30’ st Paolucci sv), Varas 5.5;
Bacio Terracino 6, Tulli 5 (36’ st Soumarè);
Foggia 6. (Lewandowski, Pietrantonio, Milillo,
Graziano, Diallo, Faggioli, Mancini). All. Asta.

GUBBIO (4-4-1-1) Volpe 6; Paramatti 6 (30’ st
Paolelli sv), Burzigotti 6, Dierna 6, Lo Porto 5.5;
Kalombo 6, Bergamini 6 (16’ st Giacomarro 6),
Ricci 5.5, Ciccone 5.5 (45’ st Libertazzi sv);
Casiraghi 5.5 (45’ st Fumanti sv); Marchi 6.
(Costa, Piccinni, Cazzola, Sampietro, Manari).
Allenatore: Pagliari 6.

ARBITRO Colombo di Como.

RETI pt 32’ Foggia su rigore, 41’ Kalombo, 43’
Marchi.
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